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Tornelli chiusi, ingressi alle stazioni divisi dalle uscite, itinerari fissi nei corridoi e posti segnalati suimezzi
Comparsi i primi«bolli» alle fermatedei bus.Avvisi ai pendolari: seguire le regole èuna sanaabitudine
«Ma il trasportopubblico andràusato solo in casodi veranecessità». Sala: orapuntiamosulle due ruote

quella degli altri», sono gli av-
visi che sono stati incollati
sulle vetrate degli autobus.
Servirà pazienza e spirito di
adattamento. Per questo Atm
sta investendo in un’impor-
tante campagna di comunica-
zione per invitare tutti alla
maggior responsabilità possi-
bile. E torna alla mente la me-
tafora del «guardia e ladri»
usata da Sala.
Differenziare entrate e usci-

te sarà più complicato per i
mezzi di superficie, dove il ti-
po di spostamento, media-
mente più breve, potrebbe
rendere un autogol chiedere a
chi sale per poche fermate di
scendere dalla parte opposta.
Ma è proprio in questi casi
che la gente potrebbematura-
re una lezione pratica: quella
di considerare il mezzo pub-
blico una soluzione da adotta-
re solo in casi di vera necessi-
tà. Una rivoluzione copernica-
na: se hai delle alternative de-
vi scegliere quelle, compresa
la macchina, che fino a qual-
che settimana fa si faceva di
tutto per lasciare parcheggia-
ta. «Siamo a disposizione del
Comune per declinare nel mi-
gliormodo possibile l’inevita-
bile utilizzo dell’auto nella

tanto attesa fase 2», ha com-
mentato ieri Geronimo La
Russa, presidente di Aci Mila-
no, immaginandosi già un fu-
turo su quattro ruote.
Sala sa che i prossimi mesi

avranno bisogno di molta
partecipazione. Che conte-
ranno più razionalità e senso
civico che bandiere politiche.
«Anche l’idea di sviluppare
piste ciclabili non è una scelta
ideologica — aggiunge il sin-
daco —. Avremo bisogno di
arricchire la nostra strategia
con i contributi della gente:
una signora ha commentato
un mio post scrivendo «ri-

metteteci in libertà con idee
intelligenti”: quelle le hanno
tutti quindi in questa fase è
importante l’ascolto».
Il futuro potrebbe (e do-

vrebbe) essere più tecnologi-
co, con l’aiuto di un app a cui
si sta lavorando. Calcolatrice
allamano se Atmha perso cir-
ca il 92% delmilione e 300mi-
la persone che ogni giorno
usavano la metropolitana si-
gnifica che in lockdown si
muovono circa 100 mila per-
sone. Uno studio di Inail sti-
ma che con l’inizio della fase 2
potrebbero aggiungersene
26.400 e che le due fasce di
picco da gestire saranno quel-
la tra le 7.29 e le 10,44 delmat-
tino e quella tra le 18,03 e le
21,38 in serata. Il sistema reg-
gerà senza sbattere sugli in-
gorghi se la gente si allenerà
al cambiamento, imparando
l’approccio paziente alla nuo-
va routine. Quello che per fare
un esempio si è interiorizzato
mettendosi in fila davanti ai
supermercati. Usando questa
fase estiva come test, per es-
sere pronti a settembre quan-
do, con la probabile riapertu-
ra delle scuole, la città dovrà
cambiare marcia.
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Le indicazioni
Da sinistra: la
segnaletica che
vieta l’ingresso in
stazione dove è
prevista l’uscita;
una carrozza
del metrò con
i segnaposto
rossi per indicare
ai passeggeri
dove
posizionarsi; gli
avvisi sui sedili
(«Non sederti
qui»); un addetto
impegnato
a sanificare
i mezzi;
i bolli rossi alla
fermata di Lotto

Polemica sulla «mobilità dolce»

Petizionionline
perpisteciclabili
edivietialleauto
Ilnodeinegozi
Più spazio per ciclisti e pe-

doni. Il Comune lancia segna-
li decisi in vista della riparten-
za, i pasionari della bicicletta
e dell’aria pulita amplificano
il messaggio lanciando peti-
zioni a raffica (l’ultima sulla
piattaforma Change.org ha
raccolto in poche ore 7.500
firme). Ma già diventa un caso
«politico». I rappresentanti
del commercio iniziano sotto-
traccia a protestare e nei mu-
nicipi — in particolare su via-
le Monza e corso Buenos Ai-
res — il fronte si spacca tra sì
e no. «Con l’esigenza di di-
stanziamento sociale la capa-
cità di offerta del trasporto
collettivo si ridurrà del 75 per
cento. Stimiamo che ogni
mattina 500mila persone, se
non vogliono rinunciare a
spostarsi all’ora di punta, do-
vranno decidere se usare l’au-
to o mezzi individuali di mo-
bilità dolce — riflette Luca
Studer, responsabile del La-
boratorio mobilità e trasporti
del Politecnico —. Milano
non ha scelta, deve responsa-
bilizzare quei cittadini e in-
durli con incentivi e percorsi
ciclabili protetti ad utilizzare
le biciclette».
A livello accademico si op-

pone ad esempio Marco Per-
coco, docente all’università
Bocconi: «L’idea di compen-
sare il minor utilizzo di mezzi
pubblici con le due ruote è ir-
realistico — spiega —. Le bi-
ciclette vengono di fatto uti-
lizzate solo per spostamenti
brevi e serviranno solomargi-
nalmente per la fase 2 di ri-
presa. La verità è che finora
non abbiamo fatto abbastan-

za investimenti né sul tra-
sporto locale sostenibile né
sulla mobilità dolce e ora ne
pagheremo lo scotto. Credo
arriveremo a tirare fuori dai
depositi bus aggiuntivi che
ora erano inutilizzati perché
troppo inquinanti».
La visione è del tutto con-

traria a quella indicata dal Co-
mune che ha promesso ad
esempio 35 chilometri di pi-
ste ciclabili aggiuntive a di-
cembre. L’associazione Citta-
dini per l’aria alza ancora
l’asticella: «Bisogna attivare
fino a novembre un divieto
drastico di circolazione alle
auto salvo deroghe quali disa-
bilità o inaccessibilità del luo-
go di destinazione con altri
mezzi — attacca Anna Gero-
metta, alla testa dell’associa-
zione —. Siano a uso esclusi-
vo di bici, pedoni e mezzi col-
lettivi le direttrici indicate dal
piano Pums come linee di for-
za del trasporto pubblico».
La levata di scudi arriva dai

commercianti. «Il Comune
decide senza dare tempo al
confronto, i negozi arrivano
da tre mesi d’inferno. E Bue-
nos Aires non è una arteria da
pista ciclabile», tuona Gabriel
Meghnagi, coordinatore delle
associazioni di via per Con-
fcommercio. Ribatte deciso
Marco Ferrari, presidente dei
Genitori antismog: «I nego-
zianti sovrastimano i clienti
in auto, è il momento di esse-
re alleati per salvare salute
pubblica e affari». Timori dal-
l’Aci: «Se la ripartenza dipen-
de da biciclette e monopatti-
ni, c’è molto da preoccuparsi,
soprattutto in vista di una
drastica e necessaria limita-
zione dell’uso dei mezzi».
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Online
Tutte le notizie
di cronaca e gli
aggiornamenti
sull’emergenza
coronavirus
anche sul sito
milano.
corriere.it

di Elisabetta Andreis

I cartelli a bordo

Le sedute Il cartello sulle
poltroncine a bordo

Le distanze Le regole, tra
mascherine e distanze
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